
 

 

Determinazione 29 dicembre 2014 n. 24/2014 
 

TRASMISSIONE AL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E AL GESTORE DEI 
SERVIZI ENERGETICI DEI DATI DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMI 6 E 7, DEL DECRETO 
MINISTERIALE 28 DICEMBRE 2012, AI FINI DELLA SUCCESSIVA DETERMINAZIONE 
DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI RISPARMIO DI ENERGIA PRIMARIA NELL’ANNO 2015, IN 
CAPO AI DISTRIBUTORI  

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE, UNBUNDLING E 
CERTIFICAZIONE DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL 

GAS E IL SISTEMA IDRICO 
 

Il 29 dicembre 2014 
 
Visti: 
• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
• il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115; 
• il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 
• il decreto interministeriale 28 dicembre 2012 di prolungamento e aggiornamento del 

meccanismo dei certificati bianchi (di seguito: DM 28 dicembre 2012); 
• il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (di seguito: 

D.P.R. n. 445/00); 
• l’allegato A alla deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di 

seguito: l’Autorità) 29 settembre 2004, n. 168/04, e successive modifiche e 
integrazioni; 

• la deliberazione 24 gennaio 2013, 11/2013/R/efr; 
• la deliberazione 19 settembre 2013, 391/2013/R/efr (nel seguito: delibera 

391/2013/R/efr); 
• la determinazione  27 dicembre 2013 n. 9/2013 della Direzione Infrastrutture, 

unbundling e certificazione; 
• la comunicazione inviata in data 5 dicembre 2014 (prot. 035397) alla Società Irpina 

di Distribuzione Gas S.p.A. (di seguito: S.I.Di.Gas). 
 
  



 

 

Considerato che: 
 
• l’articolo 4 del DM 28 dicembre 2012 ha definito gli obiettivi quantitativi nazionali 

annui di risparmio di energia primaria che devono essere conseguiti attraverso il 
meccanismo dei certificati bianchi, negli anni dal 2013 al 2016; 

• l’articolo 3 del DM 28 dicembre 2012 ha identificato, come soggetti tenuti al 
conseguimento degli obiettivi, di cui al citato articolo 4, commi 3 e 4, 
rispettivamente i distributori di energia elettrica e quelli di gas naturale che avevano 
connessi alla propria rete di distribuzione almeno 50.000 clienti finali alla data del 
31 dicembre di due anni antecedenti a ciascun anno d’obbligo (nel seguito: 
distributori obbligati); 

• l’articolo 4, commi 6 e 7, del DM 28 dicembre 2012 ha stabilito che “la quota degli 
obiettivi … che deve essere conseguita dalla singola impresa di distribuzione è 
determinata dal rapporto tra la quantità di energia elettrica/gas naturale distribuita 
dalla medesima impresa ai clienti finali connessi alla sua rete, e da essa 
autocertificata, e la quantità di energia elettrica/gas naturale distribuita sul territorio 
nazionale dai soggetti obbligati determinata annualmente dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, conteggiata nell’anno precedente all’ultimo trascorso” ed ha 
disposto che l’Autorità trasmetta al Ministero dello Sviluppo Economico e al 
Gestore dei Servizi Energetici tali valori; 

• la delibera 391/2013/R/efr ha:  
o aggiornato le previgenti disposizioni per la determinazione degli obiettivi 

di risparmio di energia primaria in capo ai distributori di energia elettrica 
e di gas naturale soggetti agli obblighi di cui al DM 28 dicembre 2012, 
tenuto conto delle modifiche, integrazioni e riformulazioni da questo 
introdotte; 

o disposto l’avvio della raccolta dei dati funzionali alla ripartizione 
dell’obiettivo nazionale di risparmio energetico da conseguirsi con il 
meccanismo dei certificati bianchi nell’anno 2014; 

• sulla base delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, di cui al d.P.R. 445/00, 
pervenute dai distributori di energia elettrica e di gas naturale in attuazione della 
deliberazione di cui al precedente alinea, l’Autorità ha: 

a) identificato i distributori di energia elettrica e di gas naturale con più 
50.000 clienti finali connessi alla propria rete di distribuzione alla data 
del 31 dicembre 2013 e che sono, dunque, soggetti agli obblighi di 
risparmio energetico per l’anno 2015; 

b) raccolto i dati relativi all’energia elettrica e al gas naturale distribuiti 
nell’anno 2013 dai distributori di cui alla precedente lettera a). 

 

  



 

 

Considerato altresì che: 
 
• dal 1 luglio 2014 la società Multiservizi Spa ha ceduto l’attività di distribuzione del 

Gas naturale alla società Edma Reti Gas Srl; 
• il confronto tra le dichiarazioni sostitutive ricevute ai sensi di quanto sopra e i 

distributori soggetti agli obblighi di risparmio energetico negli anni dal 2008 al 
2013, ai sensi del decreto ministeriale 21 dicembre 2007, ha evidenziato che un 
distributore in questo periodo sempre obbligato, S.I.Di.Gas, non aveva adempiuto 
all’obbligo di comunicazione di cui all’articolo 3, comma 1, della delibera 
391/2013/R/efr entro il termine del 31 ottobre 2014 fissato dalla stessa; 

• alla luce di quanto sopra, la Direzione Infrastrutture, unbundling e certificazione 
dell’Autorità (di seguito: DIUC) ha inviato alla società S.I.Di.Gas un sollecito, in 
data 5 dicembre 2014 (prot. Autorità n. 035397 di pari data); 

• nonostante il sollecito di cui sopra non abbia avuto risposta, da dati inviati dalle 
imprese di distribuzione di gas naturale in attuazione degli obblighi di 
comunicazione di cui all’articolo 32, comma 2, lettera a), dell’Allegato A alla 
deliberazione n. 168/04 e s.m.i., risulta che la società S.I.Di.Gas: 
a. serviva almeno 50.000 clienti finali al 31 dicembre 2013; 
b. è dunque distributore obbligato nell’anno 2015; 
c. avrebbe conseguentemente dovuto adempiere all’obbligo di comunicazione di 

cui alla deliberazione n. 391/2013/R/efr; 
• ai sensi degli articoli 3 e 4 del DM 28 dicembre 2012, la quantità di gas naturale 

distribuita sul territorio nazionale nell’anno 2012 che l’Autorità deve determinare e 
comunicare ai fini della determinazione degli obiettivi di risparmio energetico in 
capo ai distributori obbligati nell’anno 2015, è riferita a tutti i distributori obbligati 
e deve pertanto includere anche la quantità di gas naturale distribuita da S.I.Di.Gas. 
 

Ritenuto dunque che: 
 
• in considerazione degli impatti di sistema del meccanismo di ripartizione dei 

suddetti obiettivi nazionali definito dal DM 28 dicembre 2012, l’assenza 
dell’autocertificazione inerente la quantità di gas naturale distribuito da S.I.Di.Gas 
ai clienti finali connessi alla propria rete nell’anno 2013 non debba penalizzare gli 
altri distributori obbligati nell’anno 2015; 

• la differenza tra la definizione della quantità di gas naturale comunicata dai 
distributori ai sensi della deliberazione n. 168/04 e la definizione della quantità di 
gas naturale distribuito adottata dal DM 28 dicembre 2012 sia di basso rilievo 
rispetto all’impatto potenziale sul sistema che deriverebbe dall’esclusione di 
S.I.Di.Gas dall’ambito di applicazione del presente provvedimento; 

• non sia ulteriormente procrastinabile la trasmissione al Ministero dello Sviluppo 
Economico e al Gestore dei Servizi Energetici i dati di cui all’articolo 4, commi 6 e 
7, del DM 28 dicembre 2012, ai fini della successiva determinazione della quota 



 

 

dell’obiettivo di cui alla lettera a) dell’articolo 4, commi 3 e 4, in capo ai singoli 
distributori obbligati, nell’anno 2015; 

 

DETERMINA 
 

Articolo 1 
Definizioni 

 
1.1 Ai fini della presente deliberazione si applicano le definizioni di cui al DM 28 

dicembre 2012 e quelle della deliberazione dell’Autorità 391/2013/R/efr. 
 

Articolo 2 
        Distributori obbligati nell’anno 2015   

 
2.1 I distributori di energia elettrica e di gas naturale, soggetti per l’anno 2015 

all’obbligo di cui all’articolo 4, commi 6 e 7, lettera a), del DM 28 dicembre 
2012, sono quelli indicati nella prima colonna, rispettivamente, della Tabella A e 
della Tabella B, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.  

 

Articolo 3 
Quantità di energia elettrica e di gas naturale distribuite nell’anno 2013 dai singoli 

distributori obbligati nell’anno 2015 
 

3.1 Le quantità di energia elettrica e di gas naturale distribuite sul territorio 
nazionale nell’anno 2013 da ciascuno dei distributori di cui al comma 2.1, 
arrotondate alla seconda cifra decimale con criterio commerciale, sono quelle 
indicate nella seconda colonna, rispettivamente, della Tabella A e della Tabella 
B. 

 

Articolo 4 
Quantità di energia elettrica e di gas naturale complessivamente distribuite sul 

territorio nazionale nell’anno 2013 dai distributori obbligati nell’anno 2015 
 

4.1 La quantità di energia elettrica complessivamente distribuita sul territorio 
nazionale nell’anno 2013 dai distributori di energia elettrica di cui al comma 2.1 
è pari a 228.025,21 GWh. 



 

 

4.2 La quantità di gas naturale complessivamente distribuita sul territorio nazionale 
nell’anno 2013 dai distributori di gas naturale di cui al comma 2.1 è pari a 
1.154.636.658,59 GJ. 

 

Articolo 5 
Disposizioni finali  

 
5.1 La presente determinazione viene trasmessa al Ministero dello Sviluppo 

Economico e al Gestore dei Servizi Energetici e pubblicata sul sito internet 
dell’Autorità www.autorita.energia.it. 

 

 
 
Milano, 29 dicembre 2014   
 
 
 
            Il Direttore 
         Andrea Oglietti  

  

  

 



 

 

Tabella A – Quantità di energia elettrica distribuita nell’anno 2013 dai 
distributori di energia elettrica obbligati nell’anno 2015 
 
 

 
GWh 

A.I.M.  SERVIZI A RETE S.R.L. 483,69 
A2A RETI ELETTRICHE S.P.A. 9.260,26 
ACEA DISTRIBUZIONE S.P.A. 10.784,05 
ACEGASAPSAMGA S.P.A. 730,49 
AEM TORINO DISTRIBUZIONE S.P.A 3.979,09 
AGSM DISTRIBUZIONE S.P.A. 1.164,19 
ASM TERNI S.P.A. 342,72 
AZIENDA ENERGETICA RETI S.P.A. 1.015,76 
DEVAL 586,30 
ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 194.598,78 
HERA S.P.A. 2.201,40 
SELNET S.R.L. 974,72 
SET DISTRIBUZIONE S.P.A. 1.903,76 



 

 

Tabella B – Quantità di gas naturale distribuito nell’anno 2013 dai 
distributori di gas naturale obbligati nell’anno 2015  
 
 

 GJ 
2I RETE GAS S.P.A. 220.616.756,34 
A.I.M.  SERVIZI A RETE S.R.L. 7.152.351,03 
A.S.A. - AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.P.A. 3.664.736,95 
A2A RETI GAS S.P.A. 75.754.383,06 
ACAM GAS S.P.A. 4.044.493,68 
ACEGASAPSAMGA S.P.A. 32.598.099,64 
ACSM-AGAM RETI GAS-ACQUA S.P.A. 14.622.813,25 
AEMME LINEA DISTRIBUZIONE S.R.L. 8.422.537,00 
AGSM DISTRIBUZIONE S.P.A. 14.387.219,77 
AMG ENERGIA S.P.A. 3.430.066,00 
AMGAS S.P.A. 1.669.514,10 
AS RETIGAS S.R.L. 10.699.361,39 
ASCOPIAVE S.P.A. 27.809.432,90 
AZIENDA ENERGIA E SERVIZI – TORINO 24.089.579,25 
AZIENDA MUNICIPALE DEL GAS S.P.A. 3.924.667,90 
CENTRIA 28.982.581,59 
DOLOMITI RETI S.P.A 11.038.242,00 
EDISON D.G. S.P.A 10.727.524,80 
EDMA RETI GAS S.R.L. 6.906.263,28 
EGEA ENTE GESTIONE ENERGIA E AMBIENTE S.P.A 4.739.173,00 
EROGASMET S.P.A. 14.037.367,69 
G.E.I. GESTIONE ENERGETICA IMPIANTI S.P.A. 12.522.856,64 
GAS NATURAL DISTRIBUZIONE ITALIA S.P.A. 12.150.071,35 
GAS PLUS RETI S.R.L. 6.080.439,00 
GELSIA RETI S.R.L. 14.530.692,59 
GENOVA RETI GAS 15.090.843,65 
GESAM S.P.A. 5.950.092,88 
GRITTI GAS RETE S.R.L. 6.960.271,36 
HERA S.P.A. 84.953.163,60 
IREN EMILIA S.P.A. 37.320.780,48 
LARIO RETI GAS S.R.L. 6.964.866,60 
LINEA DISTRIBUZIONE S.R.L. 26.649.979,49 
MARCHE MULTISERVIZI S.P.A. 5.784.721,12 
MEDITERRANEA ENERGIA 1.657.238,10 
NAPOLETANA GAS S.P.A. 22.356.469,00 
NUOVENERGIE DISTRIBUZIONE S.R.L. 4.558.525,00 
PASUBIO DISTRIBUZIONE GAS S.R.L. UNIPERSONALE 4.773.999,27 
PESCARA DISTRIBUZIONE GAS S.R.L. 2.531.747,68 



 

 

 GJ 
PREALPI GAS S.R.L. 5.239.609,00 
S.I.DI.GAS S.P.A.  2.937.242,02 
S.I.ME. S.P.A. 8.063.460,04 
SALERNO ENERGIA DISTRIBUZIONE 1.774.252,11 
SGR RETI S.P.A. 11.341.839,97 
SOCIETA' ITALIANA PER IL GAS P.A. - ITALGAS 270.564.265,00 
TEA S.E.I. S.R.L. - SERVIZI ENERGETICI INTEGRATI 5.264.893,90 
TOSCANA ENERGIA S.P.A. 40.810.039,00 
UMBRIA DISTRIBUZIONE GAS S.P.A. 2.162.858,00 
UNIGAS DISTRIBUZIONE S.R.L. 6.324.277,12 

 

 
 


	DETERMINA

